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Il criminale agguato all'angolo di casa sotto gli occhi di numerosi passanti V 1 
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A VISO SCOPERTO HANNO SPARATO AL GIUDICE 
Nell'anniversario della morte del-̂ adre Vittorio Occorsio si recava al cimitero del Verano - Una 
trarsi alla grandinata di proiettili -Fra i primi ad accorrere il figlio ventenne - La testimonianza 

trentina di colpi sparati, un vano gesto di sot-
d'una donna -1 funerali si svolgeranno domani 

L'ultimo colloquio con Vittorio Occorsio 

Venerdì mi aveva detto: 
«Ho tra le mani 

qualcosa di clamoroso» 
« Accompagnami alla mac

china '> con questo invito di 
Vittorio Occorsio era comin
ciato il nostro ultimo col
loquio, venerdì matt ina, a Pa 
lazzo di Giustizia ventiquat
tro ore prima della sua ucci
sione. 

Ci s.amo avviati lungo i 
corridoi che portano al gara
ge risei vato alle auto dei ma
gistrati. Dopo un l)iève com

mento sul -< cambio della guai-
dia » nelle alte sfere dei!:j 

magistratura e in particolare 
delle nuovo nomine a Roma, 
il nostro d.scorso è finito sul
l'inchiesta giudiziaria relativa 
all 'anonima sequestri, del 
bandito Bergamelh. 

«Sto esaminando tutti gli 
atti per formulare le richie
ste in at tera che ritorni dalle 
ferie il giudice istruttore Im
pollinato » — mi ha detto Oc
corsio, precisandomi che or
mai 1 sequestri di Zuco, D'A
lessio, Ortolani, Andreuzzi e 
Danesi si potevano conside
rare unificati, perché in tutti 
ì rapimenti vi sono implicati 
il bandito Berge.iielli e l'avv. 
Gian Antonio Mmghelli. ti
glio del generale di PS a ri
poso. Osvaldo A questo pun
to, Occorsio ha tirato fuori 
dalla sua borsa di pelle nera 
un telegramma che era arri
vato lunedì scorso a Palaz
zo di giustizia: «Vi ritengo 
responsabili della salute del
la mia donna. Me la paghere
te ». Il telegramma era firma
to Bergamelh, ma Occorsio 
ha anche ammesso che poteva 
essere uno scherzo di cattivo 
gusto. 

Sembrava sereno e niente af
fatto preoccupato, anche per
ché come lui stesso disse- « la 
mia carriera di pubblico mi
nistero è costellata di mi
nacce ». Aggiunse che aveva 
fatto t ras ienre al carcere di 
Regina Coeli. proveniente da 
quello di Volterra. Maffeo 
Bellicini, il bandito implicato 
in alcuni sequestri in Lom
bardia e coinvolto in quelli 
romani. Bellicini regalo un' 
auto ail'avv. Minghelii e tu 
rono visti insieme molte vol
te a Roma particolarmente 
nelle famose « boutique » dei 
fratelli Pellegrinetti. r i tenute 
basi operative dell'Anonima 
Sequestri. 

Il convincimento di Occor
sio sull'organizzazione dei ra
pimenti romani era rimasto 
decisamente ancorato all'ipo
tesi che dietro alla manova
lanza, fornita dagli ambienti 
della malativa. operasse una 
«cent ra le» occulto molto po
tente. 

Più volte in questo ultimo < 
periodo si era parlato di una 
cellula nera costituita sotto • 
l 'etichetta di una loggia mas
sonica cui faceva parte l'avv. 
Mmghell:. Ma le indagini m 
questa direzione non hanno 
approdato finora a nulla d: 
concreto Tuttavia Occorsio 
mi ha ricordato che la p.sta 
non era stata abbandonata , 
anzi aveva ricevuto un docu
mento che apriva un ulteriore 
spiraglio. Dalla borsa tirò fuo
ri un opuscolo redatto in lin-. 
gua spagnola e nell'ultima pa
gina vi era sottolineato un 
periodo. Si parla d: una cer
ta OMPAM (Organizzaz.one 
Mondiale Per Assistenza Mas
sonica) che annunciava "ac
quisto di un edificio a Roma, 
adeguatamente ammob.liato 
per un prezzo totale di 8 mi
lioni di dollari USA. circa 6 
m.hardi di lire. Mi d.sse an
che che questa organ z/az.o-
ne non faceva parte de! a 
massoner.a uff.c ale anz. era 
s tata denuno.ata come .".e 
gale però v; aveva ader.to !a 
loggia massonica dcli'avv. 
Mmghelli. 

L'interrcgat.vo che s. era pò-

Il cordoglio 
di Leone 

- Appresa la notizia dell'as
sassinio del giudice Occorsio. 
il presidente della Repubbi.ta 
Leone h a dichiarato" « Anco
ra una vittima della vile e 
bieca criminalità politica che 
opera con assurde rappresa
glie contro magistrati che 
compiono con fermezza e co
raggio il proprio dover».- ->. 
• «Vittorio Occorsio. magi
s t ra to che cono-.cevo da lun
ghi anni ed apprezzavo per 
le alte qualità intellettuali e 
morali ed il suo fermo impe
gno al servizio della giusti
zia. e l'ultimo caduto. Anco
ra una volta sento di e>pn-
mere l'indignazione del paese 
e eh.edere che. accanto a.i'in-
dispen-abile, doveroso ed ur
gente potenziamento dell'orga
nizzazione delle forze dell'or
dine. COM coraggiosamente im
pegnate nella lotta alla cri
minalità. e dell 'amministra-
zionc delia giustizia, siano 
adot ta te misure sempre più 
idonee a salvaguardare la vi
ta di chi combatte nella dura 
trincea della libertà e dell'or
dine civile ». 

o Alla famiglia del magi
s t ra to barbaramente trucida
to e a tu t ta la famiglia giu
diziaria. esprimo la profonda 
Solidarietà della nazione e 
mi* personale ». 

sto Occorsio riguardava la 
provenienza di quella enorme 
cilra e siccome dalle indagi
ni sui bequestri non era sta
to possibile conoscere quale 
fine ave.-.-ero fatto alcuni nu-
liaidi pacati dalle famiglie 
dei rapiti, il dubb.o sull'acqui
sto di quell'edificio per lui 
era d'obbligo 

«Ci pissono es-ere dei le 
gami ti a 1 sequestri organiz
zati da Bergamelh e gli ul-
t.ini rapimenti verificatisi a 
Roma? » ho chiesto ad Oc
corsio. « Non si può escluder
lo. sto la voi andò a qualcosa 
che potrebbe essere clamoro 
'o ». E' Imito con questa bat
tuta il nostro colloquio, pur
troppo l'ultimo, con Vittorio 
Occorsio. 

Ieri matt ina le udienze so
no s ta te sospese e il clima 
a Palazzo di Giustizia era 
improntato allo sdegno e al
la commozione Magistrati e 
avvocati hanno avanzato sin
golarmente o in piccoli grup
pi. numerose interpretazioni 
sull'uccisione di Occorsio. C e 
chi sosteneva che il magistra
to è s ta to ucciso p^r 1 pro
cessi da lui condotti contro 
l'organizzazione neofascista 
«Ordine nuovo» e in parti
colare contro Sandro Saccuc-
ci e c'è chi ipotizzava una 
possibile vendetta da p a n e 
dell'Anonima sequestri. A so 
stegno delle due ipotesi sono 
state portate diverse argo
mentazioni. Per quanto ri
guarda « Ordine nuovo » si 
precisava che il volantino 
trovato sul luogo del delitto 
era scritto con il linguaggio 
usuale di questa organizzazio
ne eversiva. Invece a soste
gno della tesi relativa alla 
Anonima sequestri veniva ri
cordato che gli uccisori ave
vano fatto sparire dopo l'omi
cidio. dalla borsa di Occor
sio. il fascicolo riguardante i 
sequestri. Ma c'è s ta to anche 
chi ha unito le due ipotesi 
sostenendo che « Ordine nuo
vo » e Anonima sequestri pos
sono essere la stessa ' cosa. 
L'avv. Mmghelli infatti era 
l'avvocato difensore degli im
putati fascisti e nello stesso 
tempo un protagonista dei se
questri romani. Spetterà tut
tavia agli inquirenti scioglie
re questi nodi. "-• .•> •-«.,) . 

Le discussioni sono cessate 
verso le 10 quando i magi
strat i e gli avvocati sono en
trat i nell'aula della Corte di 
Assise di Appello per assiste
re ad una riunione presiedu
ta dal Primo Presidente del
la Corte di Appello Vallillo, 
dal Presidente del tribunale 
dott. Pascalino. dall'Avvocato 
generale dott. Chiliberti. dal 
Procuratore aggiunto Vessi-
chelH. 

Era presente anche una de
legazione del Partito cerni-
n sta guidata dall'on. Anto
nello Trombadorl e della qua
le facevano parte gli avv. Gui
do Calvi. Vincenzo Summa e 
Fausto Tarsitano. .: 

Il compagno -Trombadori 
ha preso la parola e dopo 
aver messo in evidenza il 
giustificato e commovente 
richiamo di alcuni interven
ti sul g ra te prezzo che i 
mag strati s tanno pagando 
nell'esercizio della loro fun
zione. ha concluso, scordan
do che occorre l'unità di tut
ti 1 cittadini democratici, in 
qualsias. posto e.&si operino. 
per isolare e -si un figgere 
quanti vorrebbeio creare il 
caos nel Paese. 

AI f r m . n o della nun.one 
è stato f.rinato un dociimen 
to proposto dalla Pre.-.den-
/a Kr-eo il testo, .i Appreso 
che ogei. alle 8.30 il sosr.tu 
to procuratore del'a Rep.;b 
b ica dott V . t to ro Occorsio 
e jaduto colp.to da v.Ie ma
no o.-,-i.-s:nfl. : m 'g .s t ra t : e 
-ili avvoca:, riuniti in As
s e m b l a straordinaria espr.-
mono 11 loro più profondo 
cordoglio per la morte del-
l'ind'men'-.cablle e ' coraggio 
so collesa, colpevole di aver 
comp u 'o solo il suo dovere: 
elevano !a più vibrata prò 
testa per la t r o i c a situa
zione che s: perpetua attra
verso una -cric di • efferati 
a t tenta t i alle istituz.oni del
lo stato e alle persone de
gli appartenenti =• all'ordine 
giud zar-.o; invitano peren-
tor.arr.ente : poter; dello 
Stato ad Attuare .-en/a ul
teriori indtig. a norma del
le 'ecg. \ .genti , le misure 
.nd.spensab.li por rendere 
inoffens.ve le forze or.m.na 
I; che m.rano a'.'.a .-tu ever 
sione ed a garantire la si
curezza e l'efficienza del 
l 'amm.n.straz one del'a ziti 
>'ÌZ.A, avvertendo che .n di
fetto. ogni pos.-,.h::.:a d. as
sicurare la liberta do: j !• 
ladini, di cu. 'a g.u.st.za e 
e deve r.manere .1 presid o 
insostituibile, resterà defi
nii .vamente preg.urì.eata non 
potendosi pretendere che 1 
magistrati ^ezu.tmo a svol
gere le loro fuiiz oni. r.ma-
nendo inerti test.moni e vit
time del continuo attendato 
al prestigio dell'ordine e el 
'.a loro esistenza > 

Durante "" l'Assemb'ea non 
sono manca: , u à accenni a 
possibili paral.si della mag.-
stratura a t tuando scioperi o 
astensioni a s.nghiozzo dal 
lavoro, sia provocazioni da 
porte di avvocati farcisti 

che hanno tentato di creare 
il caos a Palazzo di Giusti
zia esoitando ì magistrati 
ad accettare uno sciopero di 
13 giorni. 

Anche il compagno Trom
badori è stato più volte in
terrotto da avvocati dell'estre
ma destra, ma alla fine ha 
prevalso il senso democrati
co e ì piovocaton sono stati 
isolati II giudice Battagli
li!. presidente della prima 
sezione penale del tribunale 
che condanno sia i fascisti 
di « Ordine Nuovo » sia il 
missino Sandro Saccucci con 
gli occhi rossi di commozio
ne e Der nulla intimorito 
dalle grida dei provocatori 
fascisti in aula ha esclama
to « Rimarremo ul nostro 
posto a difendere la giusti
zia e la democrazia » Il suo 
nome insieme a quello del 
giudice Coirò e stato fatto 
nel volantino di « Ordine 
Nuovo» trovato sul luogo 
dell'uccisione. 

Prese di posizione sul san
guinalo delitto sono s ta te re
se note da Magistratura de 
mocratica, dal Comitato di 
Impegno Costituzionale, da 
«Terzo potere» la corrente 
dei magistrati cui faceva 
parte il dott. Occorsio. 

Franco Scottoni La figlia del magistrato ucciso arriva alla sua abitazione ancora ignara della tragedia 

Poche ore prima dell'assassinio del magistrato romano 

Attentato a Bologna contro la casa 
del procuratore generale Bonf iglio 

Verso le 5 del mattino un ordigno incendiario, rimasto inesploso, è stato lanciato nell'abitazione del magistrato 
« L'Ordine nero non è morto », dice un messaggio ritrovato sul luogo - Quali i legami con il delitto di Roma? 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 10 

Una « molotov » — una bot
tiglia d'acqua minerale con
tenente una emulsione di ben
zina e sapone — è stata sca
gliata s tamane, verso le cin
que. nell'atrio della palazzi
na di via San Domenico 6. 
dove al primo piano abita il 
procuratore generale d: Bo
logna. dottor Domenico Bon-
figlio. La bomba, forse per 
un difetto di fabbricazione 
(o più probabilmente perché 
aveva soltanto un intendi
mento dimostrativo) non è 
esplosa 

GÌ; at tentatori hanno sca
gliato l'ordigno neli atrio, di 
nanzi all'ascensore, dopo aver 
frantumato il cristallo dello 
spessore di sette millimetri di 
un'anta de'la porta di ac
cesso Il fracasso de; vetri 
infranti non ha p reoccupato 
nessuno degli ab tanti del'a 
pa'azzina (si trova a 300 
metri circa da! palazzo di giu
stizia) e neppure l'alto màgi-
s t ra to contro cu: era stato 
studialo l 'at tentato T Aveva
mo creduto — ha detto uno 
degli inquilini — che fosse 
caduto un vaso di fior: da 
un balcone stanotte spira
vano forti fo ' i te di vento per 
temporali lontan: •>. 

Il senso, se cosi si può d: 
re. del'a impresa che ha 
anticipato d: qualche ora il 
premeditato assassinio del 
dottor Vi ' tono Occor.-.o a Ro
ma. e stato compreso sol
tanto un poco p.u tard:. quan
do sul pirabrezza d: un'auto 
in sosta dinanzi alla palazzi

na. e s ta to trovato un mes
saggio risultante da un «col
lage » composto da un arti
colo apparso sulla cronaca 
d: un quotidiano locale mereo
ledì scorso, in occasione del
la conclusione dell'istruttoria 
ausi, a t tenta t i attribuiti a 
« Ordine nero », e varie lette
le ritagliate da pubblicazioni 
e stampe che dicevano: « L" 
Ordine nero non e morto. Li
bertà per i detenuti politici ». 
Seguivano 1 nomi di quat
tro mag strat i . alcuni dei qua
li s'erano dovuti impegnare 
nelle inchieste contro il ter-
ron.-mo nero Di essi, acco
gliendo una precisa richiesta 
de'la magistratura e del'a 
que.-tu:a bolognese, non pub 
bì.< hiamo i nomi. 

Gli mqu'renti bolognesi — 
forse per necessita di indagi
ne — negano che l'episodio 
locale passa essere collegato 
f-on :. delitto di Roma. Sem 
ora diff.c:le tuttav.a esclude
re che l'episodio di Bologna 
non abb.a anticipato l'assassi
nio del PM Occorsio. E' p.ù 
facue pensare, infatti, che a 
Bologna e; fosse qualcuno 
< he -xipeva quel che stava 
;>er accader* Non e la pri
ma volta, del resto, che ciò 
si verifica 

In previsione della conc'.u 
s one dell'istruttoria .-ugh at 
tenta"-, d- < Ord ne nero» :n 
città p-ima ancora che la 
sentenza fosse a «d.sposiz.o 
ne delle r>irt.-i. erano a p 
pars'» scritte murai, nel cen 
tro -torico. e p u particolar 
mente i t t n ' no -« palazzo di 
; i b ' 7Ì e a', carcere Con 
quello pronigar.da murale si 

esprimevano minacce e in
sulti contro i magistrati che 
avevano svolto l'inchiesta su 
«Ordine nero» e l'Itahcus. 

Le scnt-te sanzionavano 1" 
appariz'one sulla scena del 
terrorismo politico di una 
nuova organizzazione eversi
va evidentemente sostitutiva 
delle formazioni bruciate dal
le molte inchieste della ma
gistratura Erano infatti iir-
mate- «MSI-Lotta popolare». 
D'altra parte, riesce diffici 
le allo stato at tuale delle co-
se non col lega re i due epi
sodi di Roma e di Bologna. 
.Macche il filo conduttore per 
entrambi ì casi e rappre
sentato proprio dalle vicen 
de di « Ordine nuovo » npro 
postosi come < Ordine nero ». 

Nella sentenza bolognese 
con cui sedici dei trentotto 
« ordinovisti > inquisiti sono 
stat i rinviati a giudizio per 
concorso in strage continuata. 
s: è chiesto per 24 di essi la 
trasmissione degli atti pre&so 
la procura delia Repubb'ica 
di Roma. Con ogni probabili
tà. questa parte della mch.e 
?,'a stralciata dal Magistrato 
istruttore di Bologna, sareb 
be stata assegnata a! PM Oc 
eorsio 

i Non e questo la sede — si 
e spiesato nella sentenza de. 
giud.ci bolognesi — per ac
ceca re se nella pr.mavcra de! 
'74 fosse in corso un vero e 
p r o p r i tentativo di colpo di 
Stato con ;1 concorso delle 
forze di estrema destra, e 
quali rapporti siano inier 
tors . tra queste e una parte 
dezl. apoara t : di sicurezza. 
po.che c o ccot.Ui.sce ogget 

to di altri procedimenti di
nanzi all 'autorità giudiziaria 
di Roma ». 

Quantunque, apparentemen
te. il PG di Bologna. Bonfi-
glio. non sia mai apparso di
ret tamente impegnato in nes 
sima delle inchieste che ri
guardano la strategia de! ter
rore. la scelta della sua abi
tazione come obiettivo dell' 
avvertimento terroristico pi
re possa avere un significato. 
per cosi dire. .< riassuntivo ». 
in quanto il magistrato porta 
la respons3bil.tà di « tut te » 
le mquis'ziom del distretto 
della Corte d'appe.'.o di Bo
logna. 

Fu proprio il dott. Bonfi-
g'.io. come e noto, che ne! di
scorso inaugurale dell'anno 
giud.z.ano denuncio, in ter
mini non attesi, una situaz.o 
ne equivoca che suscitò cla
more: •< l*e indagini per la 
strage .-.ul treno Italieus non 
hanno avuto a tatt- i '..velli 
il dovuto sostegno di una or
ganica collaborazione». La 
destra eversiva, ev.d^ntemen-
te. rimprovera al PG di non 
esser.-.' oppj- to all'.n ziativa 
degl: a!:n g.udio. inquirenti. 

Per quanto si riferisce alle 
-.ndair.n: per l 'attentato d: 
s tamane. Antiterrorismo, que 
stura e carabinieri si muovo
no m < tu t te le direzioni ». 
Sarebbero s ta te fatte nume 
rose perquisiz.oni dom.clia 
:i. ma finora yr.za e.-.to ap 
prezzab.'.e per irient.fnare gì: 
at tentatori 

Angelo Scagliarini 

Un'analisi del linguaggio del volantino dei terroristi di « Ordi ne nuovo » 

La rivelazione di una mentalità aberrante 
Accanto a espressioni tipicamente fasciste appaiono analogie con i «messaggi» di altri gruppi terroristici 

Il voan t .no trovato sul luo 
go dove e stato assassinato .1 
sostituto procuratore Occor
sio. e che r.vend.ca a «Ord. 
ne Nuovo • la reaponsabn.ta 
dell 'attentato, è s t f a io nel so 
lito linguazg.o truculento e 
del .rame d: questo gruppo 
terrorist.ro fasc.sta Tutto ù 
testo e pertanto r.ve.atore d. 
una ben prec.sa e nota men
talità In esso tuttavia si 
trovano alcune espressioni e 
alcuni term.n. che possono 
prestare, a qualche p-.u parti-
co are cons.deraz.one. 

Innanz. tutto '.••.ntestaz:one 
stessa del vo.ant ino < .< Movi
mento politico Ordine Nuo
vo »i segna il ritorno alia s. 
già onginar.a. quella de: lem 
pi di Pino Raut:. quando ap
punto s. parlava di « movi
mento politico». Negli u'.t.m: 
anni, invece, in tutti i volan
tini o comunicati eme&si dal-

. orj.i . i .zz.i/o.>\ .« d.Ciiura 
s. . .m.tava a .e paro e * Ord. 
ne nu.v»o t. spesso sega.te da. 
nom. de: var. grupp. ,n cu. 
c--»so a: ar t . io .a <*Cel.ne>. 
^ D.cu La Rocheile ». « Co 
droana -. ecc i. 

Ne. te--:o vero e propr.o s: 
r. trovano pò. term:n. che 
seno sta'., picpr. de . lag ta 
z.one e de..a pratica fasc.sla 
d. fa^. d.verse Accanto a. 
• tr.bur.ale spec.a.e » «che 
avrebbe gud .ca to e condan 
nato a morte Oeeors.o». il 
qua.e a. richiama a una ben 
ir-stemente nota isiituz.one 
del fasc.smo cost. tuuo in re-
g.me. compaiono ad esemp.o 
espressioni caratterist iche 
dei.a polemica cosiddetta 
« antiborghese » del fascismo 
de.le orgini poi r.esumate dal 
fasc.amo di Salo, e ai r.vo'.ge 
all'on. Taviani un epiteto 
i« barone de ») che apparireb

be .ncompren.-b. 'e e strava 
gante, se non s: r.eordasse 
che lo stesso ep.teto era d'uso 
comune fra i < bo:a eh: moi 
'a i de: mot; reaz.onan d. 
Regg.o Calabr.a per denun 
c a r e personal.tà democrai. 
che d. ogni par t . to Tale ter 
ni.ne — ': * baroni » — venne 
in particolare d vu.gato in 
quo.la oecas.one dai seti.ma 
na.e neofascista < Il borghe 
se ». diretto dal d.r.gente m^> 
s.no Tedesch. 

Si devono mo.tre sottol.nea 
re certe espress.on.. come « .a 
g.ustizia r.vo.uz.onar.a ». a ia 
d .na tu ra democratica ». •<. 
tribuna., dei s.stema borghc 
se », •« .e democratiche gaie 
re ». x il servo del s sterna ». 
come ".a definizione d. <« m.I.-
tant i » per indicare gli aff.-
l.ati aH'organizzaz.or.c fase. 
sta, e come l'appellativo d; 
« b e a * at tr ibuito al magi

s t rato «.-«dM.nato Non può 
s.'u^g.re che s. t ra t ta di ter
m.n. ed espress.on. che r.cor 
dano singola mente g.acche 
sono .dcr.t.c. o qaas.. altri 
volani n. e •» m?ssagg. » d: 
j rupp. t?rTor.st ci che vorreb 
Bero spacc.ars. per organ.z-
i&z.on. di segno opposto a 
que..o d. « Ord.ne Nuovo > 
Non ->. vuole con qjesto fare 
d. u t t erba .in :a.-c.o ne lon
tanamente mette» n d j b b o 
che 1" marne a t tenta to d. ieri 
s.a da at tr .bu.re a: :a.-cs:i di 
a Ord. ne Nuovo», che aperta 
mente .o r.vend.cano Ma 
questa confu-.o.ie e conunan 
ZA. d. unguagg.o d. grupp. 
che dovrebbero m.i.tare .n 
camp, net tamente oppo.it. e 
comunque sign.f.cat.va. .nd.-
cando un'area della s t r a t ega 
della provocaz.one dove ogn. 
commistione e ogni mfiìtra-
z.one sono possib.li. 

(Dalla prima pagina) 

del magistrato. Kugeino corre 
al balcone e vede cento metri 
più giù (la strada è in leg
gera discesa), la sagoma fa
miliare della « 12.") > inchio
data in mezzo alla strada. 
Discende di corsa le siale 
e percorre con il cuore in 
gola i cento interminabili me
tri che lo separano dalla tre
menda venta. Quando giunge 
alla fine di via Mogadiscio 
si trova davanti agli occhi io 
spettacolo agghiacciante del 
cadavere del padre falciato 
da una ral'fca di proiettili, 
riverso sullo sportello semi 
aperto. 

Sul parabrezza dell'automo
bile ii sono dodici fon. altri 
tre sul bordo anteriore della 
cappotta di metallo. Gli alir; 
proiettili che mancano per ai-

riva re al totale degli almeno 
Iti -.parali, devono essere ali 
dati a vuoto. Uniti tontio 
i muri delle ca->e vicine, l'no 
ha trapassato il vetro ili una 
* 300 * posteggiata li accanto. 

Occorsio M è irrigidito nel
l'ultimo di-perato tentativo 
di sottraisi alla morte, è ri
masto seduto al posto di gui 
da, ma nella [Wsizione di chi 
sta scendendo — Io sportello 
è spalancato. - Il liglio lo 
vede cosi, con il capo ree li 
nato dalla parto sinistra, fuori 
dell'abitacolo dell'auto, il pie
de .sinistro sul bordo del pa
vimento, quello destro anco
ra sui pedali. La camicia 
celeste a righe bianche e la 
cravatta amaranto, allentata 
sul colletto sbottonato, intrise 
di sangue denso e i e continua 
a scorrere fui sui pantaloni 
marroni. In terra, la |>o/za 
di sangue continuerà ad al 
largarsi per o l t r e un'ora. 
Vittorio Occorsio ha la Lu
cia, il collo, il torace e il 
braccio destro crivellati di 
proietti!:: in tutto 8, forse 
nove, ferite. 

Qualcuno intanto Sia a\ -
visato la polizia, arrivano le 
prime « volanti » della que
stura e del commissariato Ve-
scovio. In quei pochi secon
di, Eugenio è rimasto li da
vanti senza abbandonarsi a 
scene di disperazione: con 
lucido sforzo dice ai poliziot
ti che la madre è a Grotta-
ferrata in vacanza, ne forni
sce l'indirizzo che permette 
in breve tempo di informarla 
e Emilia Forconi, accompa
gnata dal padre, parte subi
to per la capitale scortata da 
due staffette della polizia e 
dei carabinieri. 

Quando arriva è una prova 
vivente di fermezza e di co
raggio, di dolore dignitosa
mente contenuto Serra le lab
bra quasi a respingere l'ur
lo che ha dentro, abbraccia 
a lungo, silenziosamente. Eu
genio. 

La figlia Susanna arriva 
qualche ora dopo, alle 111. in 
compagnia di una amica. 
Quando scende da una il27» 
verde non sa ancora quello 
che è successo: una voce 
pietosa al telefono le aveva 
parlato di un incidente, non 
grave, una scusa qualsiasi. 
Intuisce la venta quando ve
de cronisti e fotografi rag 
gruppati sotto il portone di 
casa e quando alcuni amici 
di famiclin la spingono nel
l'ingresso interno del garage 
per eludere 1 « fla^h » e le 
domande 

L'appartamento della fa
miglia Occorsio è intanto me 
ta di decine- di anrci . parenti 
e personalità. A porgere le 
condoglianze alla moglie e 
ai figli del magistrato assas
sinato si recano il ministro 
degli Interni Francesco Cos 
siga. .1 vice precidente del 
Consiglio superiore della ma 
gistratura Giacinto Bosco, e 
poi mag'strati e avvocati 

Numerose anche le visite 
degli alunni di Emila For 
coni che insegna italiano e 
stona dell 'arte in un liceo 
classico privato Klena. una 
amica di Susanna e alunna 
della moglie di Occorsio. ri
cordi il magistrato: « Era 
un unmn di inferra i rastis^i 
mi. dinamico, "simpatico, ha 
domenica mattina spesso par
tecipava alle aite che oraa-
nizza la scuola. Avera sem
pre qualcosa da ingegnarci. 
Partecipava spesso anche al 
le riunioni degli organismi 
collegiali eletti con i decre
ti delegaci ». 

Oltre al m .ns ' r o degii in 
terni. Co--'ga. ,n via del G.u 
b=i sono giunti, poclr m.nut 
dopo la uccs one d. O^iors.o. 
:1 capo dell'Antiterrorismo 
Smtiilo. il dirigente dell'uf 
f ico politico della que-tu-a 
di Roma Jmprota. :! coman 
dante del nucleo di polizi.i 
g.udiz aria dei carabn 'er- . 
colonnello 1*130 d\ il drisirn 
te della sqandrà nw1) le For 
nindo M-isone e nu iu ro s . a! 
tri funz.oiian e ufficia!, del 
la polizia e de. carab"i.or . 

Sull.i strada gì investiga 
tori hanno raccolto le te>ti-
nvn anve di st-tte por-oi--
Sono «*ato loro clic hanno 
pe'mcsM) d. ci segnare al. 
identik.t de: 3 to forse p.ù» 
attentatori. S.i uno di t ss . 
quello che ha sparato. 1,- ti 
stimonianze sembrano con 
cordare quasi perfettamente. 
si tratta di un uomo di 30 ;<j 
a.i.ìi. alto e robusto, con ca 
peli castani, haffì e una bar 
ba ben curata. Indossava un.t 

cum.cM o una inaiti.etta chi a 
ru e dei * jeans *. Gli altri 
due uomini che facevano pai-
te del collimando sarebbero 
entrambi più giovani dello 
sparatore I n o di essi ha 
atteso per tutto il tempo al 
volante della -J 121 ». 

Particolare importanza gli 
inquirenti attribuiscono alla 
testimonianza di una donna 
(di cui non è stato rivelato 
il nome) che avrebbe assisti
to a tutte le fasi dell'assas
sinio a pot In metri di distan
za Sembra infatti che se 
gii sso con la proima auto. 
una < 12f> s> rossa, quella del 
mag.strato 

I.a 'i 124 » usata per l'at
tentato i r l imale. targata 
« HOIIM !(742!t.j è stata r>n 
v>iHi'a alle l.< dai cambili ori 
in v ìa \ ols MIO I.a macoli \\.\ 
ora i lnus.t t- le i ii ,i\ i non 
orano mlilato ne! cnisiotto 
I.a < 12-1 > iT.i stata rap'iiata 
i! \ log! 4i sv orso in un ga 
1 agi- (lolla /on \ 

Ora. do|H) l'attentato ad 
Oicors.o. 'o indagini su quel 
la ia | )na assumono un va 
loro dolci millanto 

Secondo alcune test uno 
n a n / e |>er compiere l'atten 
t .ito il c4)inmando avrebbe 
fatto uso ani he di una >'Re 
nau'.t > e di una moto di 
gi4»ssa iilindmi.i che sono 
state visto fuggile a follo 
veloc.ta subito dopo gli 
spai i. Sempre secondo queste 
testimonianze» sarebbe salito 
sulla -a Renault ^ l'uomo che 
ha lasciato i volantini e che 
poi si è impossessato doi do 
(irnienti che erano nella bol
sa del magistrat4) 

Subito dopo l'agguato cri 
minalo o anche nel primo i>o 
meriggio di lei ì. la polizia 
ha effettuate) una seno di 
perquiMz.om iti abitazioni di 
persone legate a gruppi fa 
scisti In una di queste caso 
gì. agenti hanno trovato un 
piccolo arsenale: tre fucili. 
una pistola calibro % 38 spe 
cialt- e numerose munizioni. 

L'uomo che no ora in pos
sesso. e i\c\ qua'e la poli/.a 
non ha voluto fornire il no 
me, è stut4> arrestato per de 
tenziono di armi da fuoco. 
e"> un e \ appartenente all'or 
ganizztt/ione tascista « ordi 
ne nero v nata do|xi lo se o 
glimento di * ordine nuovo » 
Non sarebliero emersi e!o 
menti a suo carico che lo ve 
dono in qualche modo ini 
plicato nell'assassinio 

Stamane nell'istituto di me
dicina legalo vorrà elfettua 
ta l'autopsia del cadavere di 
\ ittono Occorsio I funerali 
del magistrato avranno luo-*o 
domani allo 1(1 l'or tutta la 
mattinata la salma del sost 
luto procuratore rostorA 
esposta nell'aula magna del 
la Corto di Ass.so del tribù 
naie Le- uilioii/e riprendo 
ranno solo mai 'odi 

Folle messaggio 
a Reggio Emilia 

RECiOIO UMILIA. 1<> 
Un delirante m«*.>saggio de 

pasto in una cabina te'.olon. 
e a della c.tta ì.vendica a no 
me delle Biv-'ate Rosse l'aa 
sassinio del mag'strato Vit 
tono Oecoisio e l 'attentato 
conno il giudice Bont-.glio di 
Bologna Gli autori del me* 
saggio con una telefonata a 
nomina al.a redazione de a 
Gazzetta di Reggio Km: . i 
hanno lorn.to mdicazion. 
e iv<\ la presenza d: un loro 
volantino nella cabina te'e 
tonica Recatosi su', posto un 
cronista del quotidiano ha 
t:ovato un loglio che conto 
neva un moss.igg'o nel quei 
'.e era dotto tia l'altro >< Oz 
gì alle oio 8 un nu-loo ar 
moto delle Br.gate- Rosse ha 
giustiz.ato il ho.» d. St i*o 
Vittor.o Occorsio e ha m f t 
to un duro anin ioninento n! 
lx>.u di Stato Domen <-o Bon 
tiglio La pol.z.a ha soMt» 
vato loi t . dubbi Mil la t t rbu 
/ione del testo alle Briga'" 
Rosse. 

Si occupava 
di tre inchieste 

Una recente foto di Vittorio Occorsio 
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j du altri organi iru/uirentt. di 
. non essere mai andato a ie

ri'icare gua'c /o c t e ìa matn 
J ce de'''(ittcntatn di piazza 
i Fontana e rome c>so sr in 
) icruM- in una precida strate-
i aia ricreila Convinto > non 
' -> saprà mai fino a che pan-
! tot della to'pei olezza di Va!-
I preda, to'; Cudi'ìo riuscì r. 
', portare uh anari h et de' 
' or'tppo "22 marzo > daiuntt 
I alla Cor:,- ri'.-t,-, -e. Ma i! 
I pioterò durn .•o'o a'eum gior-
; n'- m una delle \dicuc l'a.'-
t preda s/ caglio contro il 
• maai-trato chiamandolo i i a -
• S O - . J U O J . 

Po armarono le altre 
i istruttorie, l'ini rimniazione e 

.'(arcalo d- treda e Ventura. 
te a'ire ru dazioni che sman 

> le'.aiono almeno in parte Ir 
i T.Linipo'azìO'ii deali clementi 
! atcuratori contro Vatpreùa 
; maturate m alcuni uffici sta 
' tn'i Per quali lie :*:npo ancora 
•' Occor<io. parlando con i gior 
I na!:<ti per i corrjdo d< pa'a^ 

zo di Giustizia ' 'a dimesl'-
• thezza con i cronisti gu ieni~ 
• la ìopratlutto da: fatto che 
' per anni aieia n olio funzione 
i <7; PM nei procedi per reali 
1 di stampa t ai.eia soste-
I nulo di n^ere nel tratto at-
! I-T'uando la responsabilità 
' deal: anarefì-r: .Sr/rrr«<'io-
! ii ente ,;i ,-> i it,astrato mino-
> re sicurezza e negli ultimi 

leii.n. apertamente ammette 
; ìa d. aier t tor^c » compiuto 

degli errori. Per due o tre an
ni comunque era restato inat-

• fino- piccoli processi, utrvt-
! torie di poco conto, certa-
i mente non impegnatile per 
j un magistrato tra t più pre-
i pariti della nrocura romana. 
! Aveia r.prcso in grande sii-
, !e con le inchieste su Or-
i dine nuovo e con quelle sui 
' sequestri rf- persona. Tutta-
| pia amava ripetere: • Quando 
! ero pretore a Terni era tut-
| ta un'altra cosa » Amore 
I della quiete, rimpianto per 
' gli inizi « romantici » della 
' carriera quando lo trasferirò-
i no dn Prosinone m Umbria? 

Forse. Certo e the ti ruolo di 
pubblico ministero lo a te i a 
scelto con perfetta cognizio
ne di causa. Pur essendo tn-
fattt cons.g\ere di Corte 
d'Appello, pur potendo chie 
dcrc il trasferimento, ai eia 
preferito rimanere alla prò 
cura Ce (In due, pero, the 
era rimasto nell'ufficio del 
PM perche '< li si conta mol
to-» Ambizione allora'' Cui 
li cono-te ben" smentisce 
questa interpretazione Far-
«e «o'o attai ramento ad un 
modo di concepire la fin
zione giudiziaria Anche gue-
"to diteia « M: sento più a 
ivo apio nella i e-te di t hi 

! cerea le proi ••» che in gufi-
! la d> eh: dei e giudicarle .> 
| P T O dopo -0 anni di mr. 
ì riera ai eia decito di d're 
! bri-ta ai turai, alle alzate 
• mali'itine scmnrr al'a st^f-a 

ora. e di *tarc mu ttemo at 
due t-gli e al'a moglie, in
segnante di materie letterarie 
>n uno dei più esclusiti isti
tuti fcmmtni i romaw: il 
Manjiriouni T. I ìa Xomenia-
na. a dw p i " : da casa 

Accia decido di •» pas^arg 
ai libri r. d.ceia. ma spera
ta di concludere la sua car
riera di inquirente con un 
gro<*o «colpo sgommar? 
l'anonima sequestri, in col-
'aborazione con i' giudice 
istruttore lmpo*'mato ai e-
ta o,a dato un pesante col
po alla banda di Albert Ber
goli.clìi ed era nusctn ad 
armare al.'ai locato Gianan-
tonto Mmghelli, difensore dt 
rapinatori e nello stesso tem
po dei fascisti di « Avanguar
dia nazionale» sotto proces
so a Rome 

Ultimo Droce^o di rilievo 
che rimane sul tavolo vuoto 
di Occorro e quello contro 
alcuni professionisti romani 
che hanno evaso il fisco per 
molti miliardi Evasori, fa
scisti. rapinatori spesso le
gati tra loro- su questo mag
ma Occorsio sembra avesse 
messo le mani e stava per 
concludere clamorosamtnt* 
Una sventagliata di mitm lo 
na jt> .auto 
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